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Si Vanda all'Iiiiiaaia, alla o>rl<)lorla; Bat-
dadco a prftiflo 1 prtaolpati (abaòoaf. ' 
Uà nuimra arretrala Oaiî aalml It; 

OoBts coniata oaa U Poabit! 

dBiroii. Zanardelii 
Lunedi ai 6 iuangiirata a Brescia ,an, 

mopi^euto ai fucilati nel 1849, a l'on." 
Zanardèlll vi ba pronttuoiato un note 
vale diàoot^o, dal quale tugliamo: il ae-
gneutej' brauo, Dotaoda.,Oume l'illustro 
Uomo abbia espresso il medesimo oon-
detto riguardo al seatimeotu religiosi), 
ohe nello stpaso gioriip e nella stessa 
ora l'oo. Gir^rdial eapuoeva od illnstrava 
agli udinesi nella sua oonferenza al tea­
tro'«Minerva *. , 

L'icdimeotifiabile data ohe pggi ri-
oorre — disse l'on! Zanard^elli v— è doppia­
mente augusta e santa, perche ooi^.aiaDo 
funesta alla religione uba alla patria 
deve., i^puta^^u l'nutcìp^i dai dus..r,egg$; 
mentì,'ohe il XX'Settembre, eóli'abull-
iiooe' del potere temporale dei papìj ha 
fatto cessare. Nessuno piii ^1 noi rispetta 
la 8ne ed il sentimento religioso. L'ora-

la sua alta e boueflca mi|Sigsen{ilrjLtuala, 
ma questa misaioD^J'àSu'sani f'èg'PajIta 
quandi si reiJda' strumento 'ili mondani 
inter«8jii, di cupidigie a ambizioni di 
dominio, i 

Ora, la potesti civile, legislatrtoa e 
signora delia iooieti, meatfe dove assi­
curare la llbert&'iegittimii del santuario, 
non può oonseiitlre ohe l'autorità spiri' 
tuale, ohe essa Aon solenne rioonosqi-
meuto è chiamata a sancire," sia per­
vertita a scopi politici; non può iJonseA-
tire cho' il tempio a l'altare siano resi 
segoacold di sedizione e di civili''disoor-
die/I Lo Stato ohe consente, vieu meno 
ad un suo ufUoia-essenz'alo, 'rinnega 
oooìplè't'kìhienta sé stesso,' 

LA RIVISTA DI VERONA' 
Ieri il Ha bit passalo in rivista a Ve­

rona'40,000. uOmiAi - che presero parta 
alle manovre nel Veronese. Brano ve­
nate da Venezia la Regina e la duchessa 
d'Aosta '|ier assistere alla rivista. Spet­
tacolo imponente. I Reali furoiin accia» 
matlssiiqt e le truppe applkfidite; Quindi 
ì Reali' partirono per VeneiSia ove giun­
sero alle 1.42'pom. ' 

UN TENTATIVI DELLA RUSSIA 

Parigi 21 — Notizie da Pietroburgo 
diconp.. essere prqb^(iiie una. visita di 
Mu.ravìe# a Roma per sventarvi la pro­
gettata . alla^pza anglo-italiana. E' più 
probabile oba si tratti di nptizie invan-
taie qui à Parigi,, dova lavorasi attiva­
mente per creare delle diiddeoze fra 
l'Inghilterra e l'Italia. 

LO'ilalogayliiiiiinaell'iiftWriaai 
Rama 21 — Le notizia anlle odudi-

z:oDi.delli'.oo, Xmbriau'i', ohe nella gior­
nata erano buona, stasera tornai:onO'ad 
essere cattive. Dopo uuMeggero miglio­
ramento l'on, Imbriani peggiorò. 

La signora iuibriaoi ad alcuni amioi^si 
reoarono a Siena per assistere il malato, 

Cion^K'e friulane. , 
Sattè&itice (ISIS).' Prodromi dalla gnarra di 

Gradisca'tra la Rapubblioa Venefa e gii au" 
•triad, ' 

X 
UB pansioro al pjomo. 
Vi'è àli'boMfiaio grandlBaimo cho ogni 

è in'^radó'yii'nbdoro àd'an altra,'e obbiu»»-
via 6 '^baln cho vien reao plA' raramentéi l'a-
Bten^i dal dima malo, 

X 
Cogniijoni utiii. 
Biepoita. tàun eaashtani Por̂  difondsro la 

oaliatn'n dall'niniaifà Tisn'o'auggaAto 'ogioó ol» 
tisiO'ttieiaa' di spalmarlo con sego'li^naftitto." 

X 
La afinge.'.Moi>ovaiba. 

LCNlì ' 
Bpìogaalose dal logogrifo preoadanto. 

ECO . - CGltO'w COBJi! — CUOCE.' 
^Irjlifc;. ,. 
Fm oùa KiÓT̂ ĥ .tigÓQra e aî  vooohio aignotf, 
— Ma'voi Stata' Daniasims, conta: vi" aifeii-. 

data.'stiipandamehte. .' 
B U oontĉ  con aria 'ododasla-a malja&paioa r 
-~ Oon; ao come mi difsndo, ma lo «he'non. 

assalto piti . 
Penna « S'orine». • 

mm. Il I l , ' 

Chiedete ojjnor Chlniotl' di Migodì) 
P e r h o n ave'rà nDif''coi>tràffazroiis.' 

nomo 
tutu-

FAO'¥IM€IA 
(Dì quft a di là dal ludri) 

Il n U É r e io Froriiicìa. 
XX^S'memW— iFpaèse -._ 

Il banehgttoidell& Società- — 
La conferenza Garaltì. 

Pordanono, 20 •otfaial>ro. 
(a. guizzi). Quasta volta;il,.(amo80 

ditdi CUI si BU'jla ricorrere con ' tanta 
compiacenza allorché qualche sfortuna 
«olpisce chi mal si adatta a rinuooiara 
alla facoltà di ragionare ohe gli viene 
da un cervello equilibrato j.questa volta. 

sfolgorasse''sutie'' itìSoite'baà'd'i'fa ohe 
siiulttvaDOioai» pf^p^l^la9-is<^c;ip|ata il 

miZàm' 
Per coloro cha a'girano fatta l'illu-

vii^è dr^''a#r conquistato, o di essere 
prossimi alla oouqnlsiii'idi Pordenone di 
nero partita, e, baldadZQSiv< avevano ten­
tato una ridioola , sortita, la giornata 
devo esaere riuscita ben ostica. E fu di 
conforto per quanti non si sono iasciaVi 
scoraggiare da vittoria effimere, e non 
hanno mai messo ia dubbio che il sen­
timento patrio avrebbe sempre vibrato 
cosi forte nel nostro popolo, da Vincere 
ogni altro. I^a lasoiamo le considera­
zioni a veniamo alla crònaca. 

Animazione insolita, imbandieramanto 
ganerals, passeggiata dalla iJaoda citt^-
dina. Alle 10 distribuzione del premi agli 
alunni della scuola di disago^ della So-
cieti operaia, lotervennarn il r, Gom-, 
missarlo, il presidente del Tribunale, il 
sostituto procuratore dal H'>, l'assessore 
Veroi pel sindaco, l'ispettore àcolastioa. 

Parlò, il presidente dell' Operaia si­
gnor Ma'rcolin,'a il slgno^'Da Marco, cha 
fece la consueta ralazione, lagnandosi 
del poco aiuto cha il Muoicipioi.presta 
alla, scuola, l'per , la quale non eroga 
oh,a 1.00 lira annua. Fu poi visitata la 
mostra dei .lavori compiuti dagli alunni 
nel.ipsssito anno. 

Alle ' 12'a mezzi, la varie Sioietà, 
precedute dalla Banda e. dalia proprie 
bjnd.'are, si. recavano nel salone Goiazal 
ove ebbi luogo l'annunciato banchetto, 
ohe riesci animatissimo, presi^nti oiroa 
150 soci. Assisteva anche il sindaco 
avv, Queriui, e l'avv. Caratti, venuto 
per la oonferenz;. Al levar delle mense 
parlò primo il sig. ìyiircolig, presidente 
dalla Operaia, e fu iin discorso felice, 
cha inneggiò alla concordia fra gli ope­
rai, all'obbligo che hanno di essere scru­
polosi osservatori dei loro doveri, se vo­
gliono poter con vooe sicqra reoiamara 
l'osàefvanzi» dei loro diritti. 

Poche parole disse i! siadaco, lieto 
di trovare posi fraternamente concordi 
le diverse Scolata cba sono onora del 
paesi». E pai'laroùo l'avv. Poliorattij l'on. 
Mo,Q.ti, sempre brillante; il sIg, 'Tomaj-
sella, prasidenta dalla. Società agenti, 
che, dopo tanta divergenza, presa pur 
parte al banchetto; il sig. U oh^eli dalla 
Operaia generale, e altri ohe non ri­
cordò. 

Alle 4, la Banda in testa^ numer<\si 
operai e cittadini si reoaroi^p ,ai Poli­
teama, ohe si riempi totalmente,, per 

.ndii^, quel valauta e siinpatl.90 oratore 
ohe è l'avv. Umberto Oaratti, 

E coDvien che io domandi subita ve-
OIBJ se la relazione che sto per fare della 
splendida, in qualche punto smagliaate, 
conferenza, riasoirà in molta parti,im­
perfetta ; ma riassum^arla tutta non é 

.cosa facile. 

Dopo un felioa^osordio, in cui dichiara 
comai'abbia assai voleatieri accettato 
l'invitò di parlare nuovamohta agli ope­
rai di ' Porde'done, che' lo accolsero ,tauto 
cortesemente la prima volta'che ci venne, 
e;dopo aver detto come ei;li, parlando 
In un giorno come i| ' XX Settembre, 
non potra'^fàr'e'<a''me[i() di elevarsi pili 
di quanto vorrebbe ' ed è solito farà' 
quando parla a operai, agli ^ntra in ar-
goiAento. t r i co rda , con tratti'rapidi ma 
vivi, le vicende ohe precedettero il 1870. 

E parla dal tempi in cui l'Italia ara 
ludibrio della genti ; quando balenava-' 
appena nel pensiero di pochi e di pochi 
nel cuore, l'idea di aùi 'Italia unita e. 
libar»; E ricorda l'opera persaveranta' 
di una famiglia di regnanti, s quella" 

• doi p«D«it'iri', 0 qiiiila di t:intì mirtTii 
I cui nessun aaorifl'^in puniva troppo per 
j mutare le sortì della patria. E a tutto 

o'ò unisce quanto una firtuna ostinata, 
che mai oon ci abbandona, compie in 
nostra favore, per cindnrci, anche at­
traverso errori e cilpn, a un Sila ohe 
fatalmenta doveva'ooinpiarai il XX Sat 
teinbra a Roma. E su questa data, cha 
segna uno, anzi il più grande fatto sto­
rico dall'ara presente ci si sofferma ,un 
poco per spiegarne l'altb sìgulflcato.' ' 

E fenrandbal a questo puoto 'r.volge 
una domanda; domanda cha ptft spesso a 
con plù'cosoìapza dovrèbbe rivolgersi ogni 
italiani): di itiehtì patria libera dal 1370, 
cosane abbiamo tatto! E lo sconforto lo 
prende, perchè d'àUn'ésame diccscieoza, 
che ch'ama doloroso; egli desume ohe 
si sia tatto troppo pioo, per non dir 
nulla, e in ogni campo. Nulla £B\ campo 
del miglioramento liociata, nulla in quello 
economico. E paragona, con falica^ad 
efdoaclssimo esem'fiio. Il lavoro degli H-
taliani par far l'Italia, a quello di al­
cuni fratelli, ohe affaticano, s'insangui­
nano ia mani, per portar matbriali a 
fabbricar una casa, oh'é realizzi ogni 
comodtì di abitazione, e poi ia occupano 
non ancora interamente ' Snita accam-
paft'dovisi a'IId'maglio a da quel momento 
nulla''sanno farér per organiiiéara la vita 
comune che in 'Quella casa dovrebbe 
seguire. 

ci 
e giunti<'aiqu?sto'r.teribiDa ambito, non 
seppero comprendere i nuovi doveri, come 
a quelli ohe ricav,ettero la preziosa eredità 
e oon ebbeno il sénnjo, l'energia, l'ouestà, di 
proseguire l'opera cosi grande compiuta 
delle generazioni del risorgimento. 

Il lavorio dei vari uf&cl di Governo 
che si aun suocessi dopo 11 1870, esso 
lo paragona a quello di una, macchina a 
vapore, la quale si muova 000 forza ào 
cha si vuole, ma compia il moTimanto 
col solo benaflc'o di un assordante ru­
more, senz'altro lavoro utile, per il fatto 
che I macchinisti si eoao sempre dimea-
tlca^i di applicarvi la cinghia di trasmia-
slons! Paroui laggi-su lagglsono entrata 
ed esclte da questa macchinone, ma, di 
queste poche le buone, e quella -oba 
tentano.' di risolvere un problema so­
ciale, ruotano fra gli ingranaggi delio 
Stati senza mai ottenere la voluta san-.-
zione. <. 

Di questo stato di cose approfittò il 
partito clerioale, di cui, dico, siamo ne 
mici, ma a cui, benché nemici, non pos­
siamo disconoscere qualità che esso ha. 
Approfittando della nostra debolézze, 
esso si é insinuato pressa le popolazioni 
rur^tÌ.ljDaliiiul^p|to^;soQHJ(i4«ìkj|^i^ol(irilf 
O'̂ naolazione ai lavoratore dalla terra^; 
e poi a poco a poco lo si i usato a 
rivolgersi al parroco per ogni sua biso­
gna.- casse 0'>aperative; forni; lattaria; 
ogni mezzo fu attuato per attirarlo a sé. 
Ed è riusòito in parti), e più riasoirà'sa. 
oon si porrà rimedio. 

Nelle menti rozzVdei miseri lavoratori 
dei campif seducono più gli aiuti interes­
sati dai preti, che gli avvisi dell.e imposta 
0 la tema dal carabiniere. Dj6fqua coiì. 
vieoa disperare affutto dal nostra avva-
niret'Duoqiie siamo'scesi oosi in basso; 
il genio, il forte genio italico, ch'ebbe 
lampi cosi vividi, si é spento? 

Non viene a questa cosi sconfortante 
deduzione l'dratore.' Egli ha feda ohe un' 
oamblamèàtu non lontano 'sta per suc­
cedere. Il trantanalo deoorsa mancò di 
grande oparositì, é vero, tna le.,Dazion1 
coma gli: uomini sentane^ UprostramMto 
dopo unò'àforzo viofah'tol 'Fu'*ub riposo 
spiegiib la e aocessar.'O, a fu sufficiente. }1̂  
lavoro tiara presta ripreso, gagliardo per' 
il ooofoi-to avuto, apportatore di bene. 
E non' saranno i cloricali, colorò cha 
arresteranno il movimento'; no: Essi 
perderanno ogni Inflaenza il giorno in cui 
coloro ohe sono oggi da essi' adesòati, 
sapraiibo cha avranno da noi tutto ciò 
cha possono aver d^i, oleci.oa,li,,,seniiA,;ll 
patto di aottomis'sióoì 'snpidan^'tsanza la 
coaroÌKione della loro coscienze. A quasto 
fine dobbiamo lavorarjj, e allori\„auspica, 

' l'orator'a nella felice chiusa, il genio, il bel 
geol'ò italiano, s'ergerà ancora sulla no-
.strji. patr^ e la guiderà per la via dalia 
sui^ reale ',grandezza. 

La conferenza, spasso Interirotta da ap­
provazioni, fu coronata da uo iatermi-
nabillo'applauso. Voi oonosceta l'oratore, 
egrègio, e del suo buon magi^^o ^uon vi 
meravigliate, lo gli ohie'ló s'elìsa sa ho 
oosl mais'com^an'jfóto ij'sna^eo'n^ar^nzà 
e spero vorrà tener conto della fretta 
'ooii' oui"èono biittnti' giù 'questi 'appunti. 

A CODKOIPO. 
GoJrolpo, 30 aaltomìro. 

La fasti del XX S-jttambre non po­
teva riuscire maglio. 

Incomincio oon un evviva a Codroipo 
liberale. La dimostrazjpna riuscì jirdi-
nata, solann'é. Lasoianìa andare quello, 
che é avvenuto nella- notta fra il ìff ed 
il 20. Un capoccia clericale, gridò, p ù 
voltai mirta ai liberali I yó'ombra 
P'jssò dinnaoill a lui. Un'bastone andò 
In due pezzi: oh>) testa'''dui'ar~All'alba 
del 20, sparo di morttfrattl e Suona a ' 
distosa di'uampànel'Giornatà'splendida'; 
molte bandiera fanno capolino dalle fi­
nestre. 

Alla ore 6 esce'il corpo musicale oli'-
t'idino, che va sadno^idòi per 1« vis dal 
paese. 

Alla ore,,9 0 mezzai-riuaioua,'dei soci 
della Società Operala alla loro sede «0-
clale; ci va aoohs la Banda o'tttadioA'; 
si leva la corona daatinata alla lapide 
di Garibaldi, , 

Si inizia il corteo; precede la Banda 
musicala con la bandiera ; segua ia co­
rona.portata, da dna giavanotti ; poi..! 
soci dell'Operaia C|)n la bandiera sociale ; 
si fa capò al Mdaióipio; (I corteo si 
schiera avanti, alla'dua lapidi di Vitto­
rio Emanuela [e Oaribaldi. 

SI avanzano le auto'rità municipali 
e rappresaotanz') govarnative; il popolo . 
fa cerchio; molte signora si afftcciapo ' 
alla finestre delle abitazioni adiscsàti. 
Il vice 'presidente della S'Joietà Operaia, 
con opportuna parola, consegna al Sin­
daco la coróna par la lapide a Gari­
baldi; ij Sindaco ringrazia.e promatte 
di.custodirla. ' 

Viene prima appesa la corona alla 
lapida di Vittorio Emanuele indi a quella 
di Garibaldi. La Banda musicala alterna 
gli inni reale a garibaldino. Alla cèri-
inouia è presente anche il ao'mm, di 
Prampero. Alle ore 6 pom. ebbe luogo 
il concerto musicale, ohe fu applauiitis-
simo. Assisteva molta gante. Numerosi 
i signori 0 la signora seduti ai Caffé 
del sig. Vdlpè, molta'biiaa illuminato. 
Ed illupiinati èrano il MuniOlpi() e mal; 
tissime óasa private. Durante il concertò 
SI lanciarono molti razzi e ai accespro 
molti fuochi dal bengala,. 

Terminato ohe fu il Concerto, ebbe 
luogo la fiaccolata, ohe riuscì splendida; 
il popolo si mantenne numeroso fino 
alla fine. 

L i Banda musicale, seguiti da lungo 
stuolo di persone percorse tutta le via 
del paese suooa'ndo inni patriotici da­
vanti il Uunicip'io, caia Z'izzl e casa 
Ba<lica, dova il sig, Menotti improvvisò 
una illuminazione a palloncini di taii.t'i-
etico eS'etto. Grida di evviva a Roma, 
al Re, a Garibaldi, 

Nel mentre scrivo le grida coutionaoo. 
Ma ciò non fa caso. Qoello che asaume 
un carattere di somma importanza é 
questo risveglio liberale di frónte alle 
poco accorte impresa prataschs. Codro.ipo 
è liberale; Codroipo non receije. Viva 
dunque al paese nostro cosiantaments 
liberala I viva Codroipo ! Sp. 

A CIVIDALE.' 
Ci sorivono da quella città: 
«li XX S3ttambra venne qui festeg­

giato secondo il programma cha pub­
blicaste. ' 

Al momento dell'apposizione delle co. 
rone alla lapidi di Vittorio K-nannala a 
di Garibaldi, per cura dalla Siciatà 0-
pei'aia, diesa patrioticha applauditisaima 
parola il aocio' cav. Oiacomi Gibrici. 
Fu not'ita e biasimata l'ass^oz.,» di tu^ti 
0 singoli 1 rappresentanti darManicipìo. 
Oha in quésta assenza c'entri la preoc­
cupazione dalla elezioni generali dell'e­
state venturo, nella quali avranno parte 
preponderante gli elettori rurali, cha 
obbadiscooo'al prete?.... E sa il giuoco 
a quei signori non riuscisse?.,.. 

Alla sarà'vi fu il consertò della Bandi 
clttadiòe, a'fiiocolata solla Binda stessa ; 
ma, quando la fiaccolata stava por pas-

isare il Ponte del ' Diàvolo par recarsi 
in borgo Zii'àtti,' ne venne impe4ita 
dal r. C'immissario, cha maiidò tutti a 
dormire. Perché poi?'.....» 

A GBMO.^A. 
Ci scrivono da quel capoluogo In data 

dell'altro' ieri : 
« L'imperversare della buf-ira'di ieri, 

facuva temere !che la nostra festa d'oggi 
. avassd a guastarsi, invaca anche il cialo 
è con noi ad il sole che splende dà mag­
gior foria all'aainao' nostro" rapasse "ihV-
r invadente claricàlume, ohe tent'àva di 
imporsi' &i 'nostri più santi'e cari ricòrdi. 

Ofjgi O^mona Riaffermò, solennizzando II 
XX Ssttembre, i suol santimeoti'pati'iot-
tlcl e liberali. 

La campana del Gai^p)Ji).lfIle sjOraj,6 
diede 1.1 segnala dalla (asta ; a questa 
saguiroon vari colpì di mortaretto ; alla 
8 la Banda paroorss II paese snanando 
inni patriottioi, maotro dalla casa ed 
uffici vanivano espa'st'a^'Ià'-'bl'ìiaiSìrs e 
sopra i.muri si attaccavano'della sorl t té ' ' 
tricolóri': Vi'ua Rolha intarigibile ! Vìva ' 
Roma capitale d'UaiiahA:-Bamti -ci 
sia'iHo e CI resteremo I 

Adacorsscara la gioia, vauna la no­
tizia, icha in un balena corsa di buona • 
lo .bocca, ohe il sindaco Biinanui e r s ' 
sospesa. .Óiò, ripeta, produsse, il oolmp 
della pontautezza, poiché da vari giorni 
si attendava una ripatazloua al triste 
operata di questo fanatica clerioalume. 

Ora passiamo alla descriziona del cor-' 
tao, il quale fa imponente ad ,ora>.OQBl 
disposto : 

Corpo filarmonico con bandiera ; le, 
due oorone di fiori freschi, dono delle 
signore gamonesl, Auemente., esegaìte 
dalle sorella Sporenl e oon dediche sui 
ricchi nastri; Società''.a'paraia con ban-:-
disra; Gomitato XX Settom^ra {̂î n. ban­
diera; Tiro a segno oon baaa!arà';'Ye-, 
taraui e Reduci decorati dalla loro ma-
daglia; il signor Lenna, direttóre dalle 
scuole'; a Infine molto papòlA)4)ril!aVa#ii 
per la loro aassozi il Mutiioipio, 1 mae- ' 
stri e le maestre dallo scuota. 

Ad attenderà il corteo sotto la Loggia ' 
erano oonTeoute quasi tutta la nostre 
signora arrivate assiema, ed appesa la 
corona vioina a quella ormai divenuta 
più cara ai gemonesl, li dott. 'LibPrals' ' 
Oalotti lesse una patriottica lettera del -
prof. Marinelli nostro deputato, che, am- !' 
malato, non potè intervenijcjjf.^ql^g^a 
il presi,lente del Oooaitato a rapprosan-
tarlb. , 

Indi presa la parala il simpatioaoar. 
dott. Antonia Oalotti e C09I parlòl . 

< Rirarauti ci iaohisiaoia alla vostra 
immortala .memoria, glorioss Bnlm,aj,di 
Vittorio B ^ ' ^ l è f f ^ ìlJ 'TìlWeWQa'-. , 
ribaldi, ed i noHrl'ysuor'r'fidèa'ti,'entn'-' 
siastì, depo.n^on') mo'd'esto, aapfatorio tri­
buto di fiòrr'su .,uii°'i marmi, sàoro ad 
inviolabilo'iaitai'Ar.di a^'^ttesA^dUtlcono.» 
scenza, in questo giorno ealena«iboW-% 
festeggia il più grande avvanlmeato del . 
secalo par l'umana civiltàp la oonqpista :, 
dalla nostra capitale Roma. li 

«Eterna alma oittàl quali si destano 
memiivlle' «• sppfinzfialSsò.lbì'fitór.tóJtob', i 
ed.Uiridsti^aì'.ail a l t ! sé'a'liiUkhtijUiiiliùilJ 
santo orgiiglio di una lotta vinta, .di 
uaa uaziune redenta e di uaa patria fatta .-s 
grande, 

< Luminoso faro dall' antica civiltà, 
centra di quella cha nel noma di Cristo , 
diffusa ovunque feda, amara, fratellanza, 
e sautificò .Il lavoM ad innalzò', a sublime 
potenza l'umana attività, additò a noi 
italiani l'immaiiaa meta di doveri,,,di" 
abnegazione e di sacrifici, che ai io-
oombs, a la civile aziona ch^ conviene 
spiegare psr mettars,i all'altezza della 
nostra missione nel mnpdu, 

< E se.nel nòstro difficile cammino una. 
nube per un istaotq ofiTusoii la stella 
oha ci segna la via, non pjr questo l'p-. 
nargia ci verrà meno, e la sapremo rir . 
temprare.polla fede ohs animo i npstr) 
martiri nella lunga seria di oaspiraziopi^ 
a di guerra, a nel culto della giustizia... 
a dalU moralità, A cha ia nostra pa­
tria onesta, potaota, temuta, passa sempre . 
vioceca i namioi nastri aal; noma santo,,, 
della libertà a dall'unità nazionale,. ohe ', 
hiono,trionfato colla tua'ibandiera in­
nalzata sul Quirinale, o R-ì galantuomo ; 
mercé la tanaoia di propositi,,di, ani 
sintetica espressione « Rama a metile » 
tuonò dalla tua bocca, prole oavalierp 
dall'umanità. 

«E menta chi proclama questi pari 
sentimenti di patriottismo contraci a 
quello purissima della raligioae, oh^ 
nell'alto signiiicàta^del d(j<re.ra a.qui essa 
ci invila, ooinp^èude pur qualló'verso l,a 
patria una è llBsia, dalla "provvìi^èa^a' 
con mirabile ^popaa'di evènti voluta. 

« È' qù>isto di uniace ancor noi, Oeóiàl 
aesi, per il bjqe del nastra'pikasé,"e qui 
in qitebta'comm'o'Tente'mò'maqto prdmPt'' 
tiamo a noi stessi poncordìà, enefgift, 
attività, auspici le aó^trS'bsllei a cortése 

'signore, con un. avviva oha próirolnpe 
dal'cuore alla mamoHa'dai nostri grandi', 
al R'3 Umberto I, a Rotai nastra capi­
ta le» . 

L'oratore varie volte fu interrotto da 
vivi 'applàosli' òh'a'sooppiatónu'-più fi-a-' 
gorosi al termina del suo 'disoarso. 

All'invito cha II Oomitato ' mà'ndò al 
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sindaco perchè latervonlsse alla cerimo­
nia, questi rispose ringratiando, ma Ji 
tiuu poter accettare per earie ragioni». 

— Dobbiamo riassumere, perchè lo 
spazio scarseggia anche oggi, una se­
conda lunga oorriapoodanea giuntaci 
questa matti ma. 

Furono inviati telegrammi al Re a si 
sindaco di Roma ; in alcuni stabilimanti 
industriali non si è lavorato e parecchi 
negozi si chiusero; vi fu una gara di 
tiro s segno; un banchetto di cento ca­
perti ; e alla ssra illuminazione, concerto 
della Banda a flicculatp. Tutto ottima­
mente riuscito, con grande entusiasmo 
« ordine perfetto. 

A S a n D a n i e l e imbandieramanto, 
musiche, gara di tiro a segno, Hacoo. 
lata, dispensa di generi alimentari ai 
poveri e banchetto. 

ASplllmbersoimbaudUramento, 
alargiz'iisi ai p ver', a spedizione di te­
legrammi al Ke e ai Sindaco di-Roma. 

A Paliaanuova si ebbero a de 
plorare lunedi sera gravi disordini. Si 
fecero volare dai sassi rompendo inva-
tciats coatro le case del signori Loi, 
Michieli e Trevlsan, ohe non avevano 
esposto i lumi. Carabinieri a soldati In­
tervennero colla daga sguainata e pra­
ticarono un arresto; ma poi, oaaticiuando 
Ja dimostrazione aranti Is oaroeri, in­
tervennero il sindaco a il comandante 
la piazza, 1 quali ottennero la libera­
zione dell'arrestato, con che ritornò la 
calma. La causa dei disordini? La po­
polazione era irritatissima perchè da 
parte del Municipio non ara partita al­
cuna iniziativa per commemorare in 
qualche modo il XX Settembre. 

A Sne l le imbaodiarameoto, musi­
che, apari di mortaretti, dispensa di 
pane ai poveri. 

A LntlMRDtt II «indaco pubbl.cò no 
bel manifesto; e vi fa imbandieramanto, 
musiche, corone apposte alib lapidi di 
Vittor 0 Emanuele e Garibaldi, cartelli 
con scritte di oircostsuze, spari di mor. 
taratti, fuochi di bengala, e in llaa tre 
banchetti. Anche m questa occasione 
Latissna.ha dimostrato quanto sia prò-
fondamaute sentita il patriotismo da 
quella simpatica popolazione, 

A F a e d l * una folla di popolo per­
corse le via acolamaodo all'Italia, al Re, 
a Roma intangibile. Sì accesero fuochi 
di bengala, e vennero afflsgi cartelli con 
scritte patriotiche. 

I l lesl lo tardi c h e m a l . Il forno 
rurale di Ramanzacco ha dispensato ieri, 
per solenni zzare il XX S'ìttembie, deU^ 
razioni di pane ai poveri ifei-igaHi-aaer 

^ ^ bSSBBSSere p a p a l i n e d i 
H^aedto furono esposte sul tiglio che 
sta in mezzo alla piazza, non aul cam­
panile, come ci venne erroneamente 
riferito lari, 

L'ESFODi DI mìkm. 
Diimenica scarsa si inaugurò la juarta 

Eaposiziooa di emulazione fra ì conta­
dini e cinegetica. 

Adatta inaugurazione, sebbene il tempo 
tbssa piovosa, presenziavano anche molte 
signore e signorine. 

Diede il benvenuto, a tutti quelli ohe 
accattarono l'invito, l'egregio ingegnere 
0. B. Rizzani. Disse ohe Pagnacoo 
è lieto a rioooosuente di potar mostrare 
quanto sappiano gli sfurzi individuali 
pensare e operara. Il merito soggiunse 
di aver iniziato fra noi questa gare 
spetta alla eontt-ssa Cora di Brezzi ed 
al senatore Pesiis, Dichiara infine a-
perta I» terza Esposizione di amulazioue 
fra i oootadioi. 

11 Sindaco di Pagnacoo aig. Loi rin­
grazia gl'intervenuti e speciali riogra-
ziameuti porge al Gomitato ordinatore 
che scelse Pr guacco a sede della pre­
sente Mostra. Esprima l'angario ohe 
queste piccole Esposizioni apportino quei 
vantaggi cui tutti aspirano. 

Il senatore Pacile, ricordando ohe i-
niziatrica di questa Mostia è la con­
tessa di Brazzi, manda a Lei, che sta 
per ritornare fra noi, un saluto caloroso. 

Alle ore II il oav. Biasutti con un 
felice discorso apre la Mostra provin-
oisla cinegetica. 

Ecco l'eienoo dei cani premiati: 
Classe A — Braaohi 

Cadeau r~ Bracco — Conte Ottello 
— medaglia d'oro M. A< C. 

Baila ~ id — Fratelli Moro di Co-
droipo — med. arg. Comitato. 

Ploolt — id. — Conte Querino Qus-
rlDi — id. id. id. 

Teli — id. — Moro Codroipo — 
mad. bronzo. 

Gruppo SpinoQ — C. Frangipane — 
menzione onoreTole. 

Brenna e Draga — Spinone — sig. 
Boschetti, Triceaimo — id. id. 
Claste B — Poinlers Sellerà e cucoioU 

Cucciolo — Miimns Setters Qordons — 
Rizzani Cario — menz. oaor. 

Adulti — Bliok Setters 0. — conte Fi­
lippo Florio — med. arg. M. A. 0. 

Cestor — dott. oav. Carlo Mr̂ rzuttini 
—• med. arg. comitato. 

Gruppo Gastor — Ebe a cucciali — 
cav. Marznttiol — menz. onor, 

Classe C - - Levrieri di seguito 
Oruppo Candb — Bomba e onacioli 

— Qaivani cav. L. med. arg, 
Watìher — conte Ottelio — med. 

bronzo. 
Clasie D — Inoraci e ouccioli 

Oimao • Bll Fram Quarta dei aignori 
Piroos Venanzio, Da Fornirà Cesare, 
conte Glopplero e Frangipane — menz. 
onor. 

Adulti — Buio —. conte Frangipane 
Luigi — med. bronzo, 

la. — Medor — Galvani — id. id. 
id. — Blitz — Sirtoretti Antonio — 

menz, onor. 
id. — Alms — Zanella — 
id. — L'da - - Bulfonl -

Prova sul terreno 
Blaoh — co. Filippo Flurio 

d'erg. Min. Ag, 0. 
Seppi — Querino Querini — Id 

comitato. 
Cadeau — co. Otello — med. bronzo. 
Mentor — Galvani fratelli — Id. id. 

Gara Pag. Quaglia 
I. med. Or> — Marchetti F. U su 11. 
II.» Arg, — Maino Q. 10 su 11. 
m. > id. — Qnerlnl Gio. 9 su 10, 

Bronzo — Mureiutti A. 8 su 9, 
id. — Stroili Frano. 7 su 8, 

Tiro di prova 
I. Premio med, arg. — Maino Guardo8|8 
II, id. id. — Oiavedoni Antonio 8)9. 
Ut. med. bronzo — Marchetti F. 7|8, 
IV. iti. — QaerinJ Quanuo 7(8. 

id. 
id. 

med. 

id. 1 

t Ccnsidarato essere generalmente noto 
coma il passero sia di grava danno el-
l'ugrioultura, in confronto dei lieve van­
taggio ohe sri'ocn durante II brave ter­
mine della covata ; 

< riportandosi al molti studi fatti sul-
l'argomecto in Italia ed in Francia, spe-
clslicenta dal Motte; 

«Tonnto conto del pentlmatito del­
l'Ami-rica per aver introlotto il passero 
enrt'peo; 

< fa voti 
perchò nel prrgetto di legg", nolia ta-
balla richiamata all'arlioolo 7 del prò-
getto di legga altrove citato, si introduca 
la ftflolt& di distruggere, gli uccelli 
nuvici in tutta le stsgi;oi dell'anno, 
ritenuto però ohe non ai possano ucci­
dere col fucile prima e durante deiro-
poca praSassta per ligge». 

Alla gara alle bncole si preHentiroua 
soltanto dodici concorrenti. 

Tinse il primo premio (lire va;ili in 
oro) ErmBDPgiìdo Zi,'np.i il Martijnaoo"; 
il secondo (lire dieci in ori>) Gius(>ppu 
Qlacoletti di Udine; il terzo (lirn cin­
que) Brmeofgi'do Busolioi di Mafti-

I goscco; il quarto (lire tre) Luigi Moro 
di Udine. 

uno, ohe stava dietro agli altri, i quali 
oamminavanu alla pari, cadde 11 gril­
letto dai fucile, inavvertitamente lasciato 
aperto, 

Il colpo parti quiudi inaspettato a la 
scarica p̂ ssò netta netta fra i due che 
precedevano. 

Bsfl per una ver» combinaziona rlias-
eero Incolumi, mentre 11 terzo riportò 
una leggera lacerazione ad una mano. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBtiLB SOnOLR DI TtEHHA 

IV. 
V. . 

Il tiro al passero fu molto animato. 
Il primo premio fu vinto da Francesoo 
Marchetti di Castions; il secondo dà 
Gherardo Maino di Milano; il terzo dal 
co. Querini di Gordenons ed li quarta da 
Ai'rigo Minclotti Ji Oamioo di Codroipo. 

Il Ooogrosso cinegetico ha preso le 
seguenti delìberaziuni : 

« Quesito I. — Il Caogresso G.itege-
« tioo riunitosi in Pagnacco oggi XX 
« Settembre 

«Fa voli 
«Perchè in tutta l'Italia vengtoo a 

dottati termini unici generali pur l'a­
pertura a la chiosura della caccia in-
dicati nel diafgau di legge di cui fu 
relatore l'onorevole Chiaradia, manto-
nando in modo assoluto al 16 agosto il 
termine di â ej:tjicaJÌ! l}t)!l!Bnque caccia, 
^appQ^sedo le disposizicni della prima 
parte dall'alinea 6 dell'articolo 6.° ciò 
olia segna per le chiusure». 

«Il Congresso Cinegetico riuoitosi in 
Pagnacco oggi XX Settembre. 

Considerati i danni che all'agricoltura 
ed alla selvaggina derivino in causa 
della divarsitì dalia leggi in materia di 
caccia vigenti nella varie regioni del 
Regno ; 

«O ŝervuto che dal 1803 in poi auto­
revoli commssioui della Gimeri a del 
Sanato fecero studi e progetti saozi che 
loro fossa dato condurli a porto ; 

« Visto che l'ultimo prugetto di legge 
di cui relazione dell'onorevole Chiaradia, 
che ora pende al Parlamenta si presenta 
e dava ritenersi meritevolo di defiaitiva 
sanzione e di essere convertito in legge 
unica dello Stato 

« fa voti 
«Perchè il R. Governa porti al p'ii 

presto in discussione al Parlamento 11 
progetto come sopra menz'onato io tutta 
l'Italia ». 

Quesito II. «Il Congresso coavioto 
essere urgente il provvedere alla tutela 
della selviiggina ; 

«persuasa che a tale scapo si rende 
iodispansablle la costituzione di nume­
rose caccia riservate secoodo il disegno 
di legga 

«fa voti 
«perchè, approvato al più presto il 

progatto, Is_ costituzioce delle bandite 
abbia la p'ù vasta appliaaz'ooe ». 

Quesito III. < Il Congresso cinegetico 
provioqiala di Udina, n l̂l'inteato di 
tutelare nel miglior modo il diritto dei 
cacciatore munita di licenza, a la sorti 
dell'agricoltura ed insieme di proteggere 
la selvaggina coótro la caccia abusiva, 

«fa voti 
« perchè conformsmante a quanto è 

disposto nel progetto di legge pendente 
davanti al Parlamento, relatore on. Chia­
radia, venga in ogni provinòia Istitultu 
un cìrcolo di cacciatori, il quale 

< a) dovrà essere consultato dalla au­
torità provinciali delibsrautì io materia 
dì caccia; 

*b) potrà avere, guàrdie proprio e 
richiedere l'interveoto dagli agenti della 
pubblica forza per far osservare la legge; 

<c) e farà fronte alle spesa col cun-
tributo dai soci a ccn uoa quarta parte 
dalie tassa sulla bandita o riserve a della 
tasse sulle licenze da caccia ». 

Quesito IV. — « Il Ooogreeao Cina-
gatico proviooiala dai Friuli, tenutosi 
io Pagnacco il SO satteubre 1897 ; 

Ieri ebbe luogo la Mostra del bestiam>, 
ed oggi seguirà la chiusura e la pre-

! mfszione. Su questo riferiremo domani, 

j A proposito di bestiame, ci scrivono 
da Pagnacco che alla Mistra di ieri eni 

I molto ammirato un torello di sai mcs', 
rtZJa Friburgo S mjoentb il, all'ivate da! • 
sig. G. B, MUIIODÌ, pento 8grimr>Daorj 1 
e possidente di Saogusrzo (Gividalo). A 
giudizio degl'intelligent', ars il pò bai 
bovino della Mostra. Fa premiato, ed 
acquistato per il prezza di 550 lire dal 
sig. Giobbe Brnaotta di Prata di Por-

' denone. 
Rallegramenti al bravo sig. Mulioni. 

, Un giovane signore annegato. 
j Latiiasa, 21 «etlsisb». 
I NBI pomeriggio di ieri il giovine si-
I goore Zaccaria Beltrame (qui veramente 

io si.chiama Garin Beltrame), del vi-
1 Cina S. Michele, ritornando in Cicri'Z' 
j Zino con un suo affittuale da una par-
{ tita di caccia nei suoi beni di Cesarolo, 
, volle passare la località Cavrato, ove 
, l'acqua dal 'ragliamento, in piena, per 
I una. rottura dell'argina aveva Innondato 

la Tin. Sfortuna volle ohe le ruote de! 
I carrozzino entrassero iii ima nrofonda 
j corrosisoa delta strada, e questo si ri-
: baltaase. ' 
I II Rossi, con sovrumani sforzi riuscì a 

salvarsi, ma gli fu impossibila soccor­
rerò il suo padroncino, il quale rimase 
miseramente annegato. 

L'annunzio di tale sventura ha co­
sternato 1 due vicini paesi, ove la fi-
miglia Beltrame giustamente gode l'a­
more di tutti per le sue beneficenz'̂ . 

La generale a profonda commozione, 
veramente soatits, di questii popolazioni, 
valga ad alleviare lo strazia crudale 
della derelitta famigli!. 

Vampa. 

Un suicidio a Cìvidale. 
i Troppo tardi per poterla inserire nel 
I giornale, ci è stata recapitata ieri 
< mattina la segnante corrispondenza da 

Civldale : 
« La scarsa notte Tomadini Autoa'o, 

d'anni 40, negoziante in manifattura, di 
questî  città, si appiccò nell' atrio della 

' casa del suo soo<o Tomadini Antonio, 
I assistante farmacista, col quale conviveva. 

Dissesti Snanziari e causa intime, lo 
l trassero al disperato proposita. 
I Questa mane alle 8 era già nei fur­

gone, col qnale venne trasportata nella 
cella mortuaria is] Camposanto. 

Da qualche tempo era taciturno, e si 
abbandonava a disperazioni, ohe cercava 
vincere bevendo qualche bicchiere di 
vino di più del bisogno». 

R a g o g n a t 21 settembre. 
Per un grappolo d'uva!... 

Domenica scorsa un ragazzo di circa 
12 anni stava cogliendo no grappolo ! 
d'uva sul fondi di certo Polau. Questi, ', 
che trovavasi aul luogo, scaricò il fucile j 
contro il ragazzo, il quale venne traspor-
tato all'Ospitala in gravissimo siato. 

Gredesi che l'assasaioo si travi ora in 
mano della giustizia. X, 

' UccliKo In rletsa» Scrivano da 
Gradisca, 30 ; 

« Stanotte a Capriva no giovane ven­
tiduenne, Giuseppa Rnssian, di Mossa, 
veniva colpito d» cinque coltellate che 
io rendeviuo cadavere. Autore del tatto 
è un suo compaesano di nome Àotooio 
Pula, d'anni 28, muratore, il quale fu 
arrestato stamane a domicilio e conse­
gnò un coltella lordo ancora di sangue. 

L'uccisione avvenne in rissa, sorta 
causa un ombrello I » 

A c c i d e n t e d i c a c c i a . L'altro 
giorou tre signori di Manaao aaecÌBi-
vano au quel di Corona, quandoché ad 

VislieeimìtlialleiiieSailsll, 
BldliKe - Vis, del Monte, !?, - ^Tdlmr 

Comune di Troppo Grande 
Avvi»» di eoncornot 

A tutto il 16 òtiobro p. r. è aperto 
il concorsa al posto di sogretarlo di 
questo Comune, collo stipendio annuo 
di lire 1000 libare della tassa di ric­
chezza mobile. 

1 coucorrentl tiranno pervenire, entro 
il suddetto termine, a questa Municipio 
lo loro Istanza d'aspiro corredata dal 
prescritti documenti. 

Trappo Qraiids, 20 lattsmbce 1B97. 
IL SINDACO . 

Oiov. Bau. Di Giusto. 

VDIIIE 
(La Città 6 il CoiBHHe) 
Il Consigl io c o m u n a l e è coo-

vocato in seduta alle ore una e mezza 
pam, d'oggi per trattare sugli oggetti 
posti all'ordine del giorno già da noi 
pubblicato. 

Il terremoto di Ieri. Ieri alle 
2 pam. si ebbero cella nostra città due 
leggere scassa ondulatorie di tarreinoto, -. 
alla.distanza di pochi seoondi i'àaadal-
l'altra, Furoua specialmente avvertite, 
per l'oscillazioÀe,' dalla parsone che si 
trovavano nel piani superiori delle abi­
tazioni. 

La scossa dì ieri fu avvertita più o 
meno fortemente a Roms, a Fermo, Rij-
canati, Bologna, Firenze, Ancona, Se­
nigallia, Urbino, Rimici, Venezia, Trie­
ste, 0 luoghi circustami. 

Venerdì saoiad poi il tarremotu pro­
dusse danni signi&caoti a Strasburgo. 

Si hanno Inoltro notizia che i terre­
moti davastsno parecchie provincia n«t- ' 
l'interno doli'Asia, a si fauno sentire io 
tutto il Turchestan. A Samarcanda, 
Taschkand e Uratjube, produssero grandi 
danni. Molti monumenti srchllottonieì 
dell'antichità sono rovinati. 

E Qualmente uu telegramma da Lima. 
(Perù) IO data di ieri reca che una t'-r-
ribile scossa di terremoto distrùsse Im­
mensi edilizi. Kassunu vittima umaia 

IL DISCORSO DELL'ON. GIUSEPPE GiRAROINI 
P8EL. X X S E T T E M B R E . 

La diamo integralmente: 
< Concittadini I 

Vi ringrazio per si benevola acca 
glienzs, 

E ringrazio il signor Presidente del 
Oumitato per le cortesi espressioni nssta 
a mio rìgaar.la. Egli adi;mpl la scorso 
anno a questo medesima ufficio, e se 
non mi è dato di imitarlo nella perspi­
cuità della parola, lo Imiterò, com'egli 
pressante, nella schlaltezza del senti-
meuto. 

Ho accattato con gratitudine l'iovito 
fattomi dal Gomitato par ì festeggia­
menti del XX Settembre, perchè non 
poteva non lusingarmi l'incarico che 
mi dava, di rendermi interprete presso 
di voi, io questa occasione, dei comuni 
saotimanti. 

iXo\ solennizziamo io questa giorno 
non uoltantu la breccia di Porta Pia, 
ma evochiamo il ricordo degli uomini 
e dei fatti che ci condussero, se non 
alia reintegrizione territoriale, al com­
pimento politica della Patria. Se pî rò 
questa evocazione dorasse consisterà 
soltanto In una dimostrazione, sarebbe 
starila a vana. 

A noi giungono voci di ammonimento 
dalia gloria del passato, e voci d'Indi 
stinta minaccia dall'avvenire. 

GÌ corre l'obbligo di raccoglierci p-ir 
paragonare l'opera nastra a quella dei 
nostri predecessori, per vedere sa ab­
biamo adempiuto all'obbligo della no­
stra responsabilità. Dico rcspons.bilità, 
perchè abbiamo 6red:tata una tradizione 
di gloria ed una patria e noi dobbiamo 
trasmetterla non diminuita, ma accre­
sciuta, alla geiieraziona che ci succede. 
Ed una eredità dì patria, e di gloria 
non è un tesoro che si possa inerte­
mente custodire, ma è una missione che 
non si conserva che adempiendola. 

Per l'adempimento di questa missione 
troviamo stampate la tracoie. 

Il compimento politico dell'Italia è 
il frutta dell'evoluzione secolare della 
civiltà Italiana a della nostra epopea 
rivoluzionarla. Io questo lungo periodo 
forono stampata le orme del genio ori­
ginale della nostra rezza. 

Ongiuslìtà che non ha riscontro » 
senza cui non esisterebbe civiltà. 

Si ammira nella storia la profonda 
aofma dei popoli nordici, la loro too-
denza alla disoiplioa, all'organizzazione, 
nelle scuole, nel partiti, negli eserciti; 
qualità che dipuole dalla facilità cî n 
cui Ivi si rigunoia alla propria indivi­
dualità. 

Nulla di tutto ciò nell'italiano, resi­
stente e ribelle a rinunciare alla pro­
pria affermazione individuala. 

I popoli civili del. Nord, conforme­
mente alla loro natura, hanno cooqui-. 
stato la libertà del peoniero mediante 
disciplinate discussioni ed ordinate bat­
taglie. Il popola italiano compia dal ri-, 
nascimento in poi la medesimA opera 
mediante.il genio individuale dei suol 
artisti e de' suoi filosofi (benel), e, 
giunto il momento dell'epopea rivolu­
zionaria, dà mano all'impresa mediante 
l'impeto di popolo sorgente al grido di 
libertà dai monumenti dei suoi liberi 
Comuni. 

Questa genialità, questo spirito d'in­
dividualità, è il segreto ed il privilegio 
della nostra razza.. 

Privilegio che si mauifsstò in tutti ,i 
tempi. 

Cade la più grande repubblica, sorge 
un grandissimo impero, ed il profondo 
commovimenlo trova la sua pernomS-
cazioua uell'mdividualìtà di un Cesare, 

Cada sotto i colpi dalla più grande a 
sanguìncia rivoluzione una civiltà, e ne 
sorge un' altra, ed ecco, figlio della no­
stra razza, l'inUividualiià personlQoatrioa 
di Napoleone 

Giunge l'ora de'.le riveudioazioui pò. 
polari, della risurrezione della patria, 
ed in mezzo ad una plediale gloriosa di 
genil e di valorosi, sorga la personifi. 
cazìone del grande istante, nella Indi­
vidualità di Giuseppe Garibaldi. C£ene/ 
applausi;). 

Ove campeggia la. sua figura, ooo si 
può lamentare l'oblia di nessun altro 
nome, perchè egli In sé raocoglia la 
glariflcazione di tutti. JBgli io. uè rias­
sume la evoluziooe secolare che maturò 
il ostnme e il pensiero ; in sé racco­
glie llaoima del popolo, ohe gli ha tra­
sfuse la sue aspirazioni e i suoi s gai, 

li popolo d'Italia intendeva, quando 
gli uomini di Stinto non lo iuteadevauu, 
ancora, che la patria non avrebbe avuto 
compimento, senza Roma capitala.. E 
Garibaldi, col privilegio del suo genio, 
tendendo l'oracchio alle correnti popò-' 
lari, ne udiva il grida che a Roma lo 
sospiogeva. 

Gradata voi chi il piccolo esercito di 
Garibaldi, ohe nel 1819 sotto le mura 
di Roma tanta volta respinse la frascho 
e rinnovaotisi colonne di Oudinot, - sì 
sia poi scioltii? Parve che si sciogliesse; 
ma ad ogni occasione io cui la fronte' 
radiante dall'eroe si mostrò, i suoi va­
lorosi gli si fecero intorno. 

Questa festa fu istituita per comme­
morare il XX Settembre, e, par ma,,Ta­
glio dimenticare le circostanze ohe la 
suggerirono e gli uomini che la propo­
sero, e l'accetto. Ma si maucberebba 
alla verità non ricordando ohe questa 
fu il giorno in cui la nave entrò felice-
manta iu porto; mentre ì giorui gloriosi 
nei quali vìnse 1 marosi a la tempeste, 
in cui, dai suoi fastigi, la baodiera della 
libertà sfilo l'ira dai veuti, si chiamano 
Vascello, Aspromonte, Menlaoa. (Vivis­
simi applausi). 

Così da uno svolgimento storico,, lo­
gico e lento, emerga l'Italia.: e all'qp-
ebio del oradanta ijuesto fenomeoa ooo 
può Don apparire come il compimento 
dei disegni della provvidenza. 

Ora, è egli, puasibila ohe la provvi­
denza abbia. tracollato e voluto cosa. che. 
sia.,oaatraria:allà, sua religione}. Che,: 
mentre ogni nazione invoca Dio a tu­
tela della sua libertà ad a difesa de' 
suoi coufini, egli debba fissare il ne-' 
mioo d'Italia t E' un' Indegnità il sólo 
pensare che il sentimento dì patria sia 
in antagonismo col sentimento religioso. 

L'idea di patria invece è io anta-' 
guuismo con gl'interessi, a la tradizioni 
dì cui è depusìtaria il potere ieratico, 
anzi l'alto.patere ieratico..'' 

Il patera sacerdotale ha pervertito la 
parala dei saeri libri : ad esemplo è 
scritto ohe la parola di Dio è superiora 
al conàiglio degli uomini, ed essi las­
serò e predicarono che la parola di un 
uomo è superiora al cousigllo e alla vo­
lontà degli altri. E' sdritto che i' ore-
denti debbono iuohinarsi dinanzi il co­
manda di Dio, «d essi lessero e predi-
carona che tutti debbono ewere credenti, 
olia tatti, priooipi e Stati, debbono es-
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sera sottomessi al comando del ponta-
Soe. (bene, bravo, applausi/, 

Queste perrersiooi irovarono il loro 
adempioianto nel diritto pnbbljco del 
Medio Evo, quando il pontefloa poteva 
dare a togliere la corona ad imperatori 
s re. Dagli albori del rlnaaclmeato ol 
vollero sette secoli di contesa per di-
atruggare questi errori, dopo 1 qnali re­
stò ancóra vero per i credenti ohe la 
parola di Dio è «operiorn a quella degli 
nomini, ma non restò più vero ohe su­
periore a tutto sia la parola di un uomo 
solo; dopo I qnali restò varo che i oradanti 
debbono ossequieoza ai preaetto divino, 
ma non restò più vero che tutti deb-
baao HttOogUers aaa cradeai'i, anebe 
coloro cui ripugna di albergarla nel 
cuore, e ohe al comando del ponteSoe 
debbai^o sottoiuettersi principi e Stati. 
(Awlausi prolwiffatij. 

DuraDtft questi sette secali di contesa, 
il potere sacerdotale ha considerato ogni 
Qonqnista di l>bort& giuridiat, rgni mo­
vimento dal pensiero, ogni scoperta della 
scienza, come uu'usurpazioua ed uu ol­
traggio. 

Si parla di conciliazione; ma non vi 
è Dulia da conailisrei tra la religione 
e la patria non vi è alcuna discordia a 
comporre. La discordia è con gli i o t c 
ressi di una casta, coi quali una tran-
aacione ò inconcepibile, in questa terra 
Italiana si sono, durante lunghi secoli, 
come in un campo aperto, decise le sorti 
degli Imperi e dei regni, K qui la storia 
ha depositata i più gravi problemi dati 
a risolvere dall'umano progre-so, L'Ita­
lia non poteva risorgere senza compiere 
ioaìenia una conquista alla o.viltà, senza 
la proclacazioue del diritto nazionale e 
l'abbattimento del diritto teocratico. 
fBene, applauso. Quanto si è compiuto 
è adunque conquista di patria e di ci­
viltà, ed un brandello, un briciolo solo, 
di ciò che è patria e civiltà, non può 
easei-e Allenato, (Bene, bravo!) 

jB, (lome là patria, neanche la c iv i l i i 
è (soutrsiria al sentimeiito roligoso. Il 
sentimento religioso k insisto nell'umana 
natura a nessuno potrà mai sradicarla 
dal cuore dell'uomo. Il sacerdote che 
come il nostro monsignor Tumadini 
raccoglie per le vie della cit ià i figli 
del popola tatti orfani dalla pestile za; 
il ministro di Dio che entra nel tugurio 
del povero nell'ora angosciosa in cui 
non vi penetra alcuna a gli reca il con­
forto della sua carit i ; il sacerdote ohe 
comunque si preaeata circonfuso dalla 
pare luce del Vangelo, incontra il pal­
pito dei cuori ed il plauso delle popola­
zioni. (Vivi e prolungati appianisi). 

Sa la religione non e in ooutraddi-
ziaoe con la patria, sa l'opera delia na­
stra redenzione 6 tento splendida da 
dover soddisfare l'orgoglio nazlonala di 
qualunque italiana, questa festa dovrà 
incontrare l'universale e pieno cousen-
timonto del popola, 

W egli cosi. 
Non avrei accettato di parlarvi se 

noB mi fossa lecito di d rri intiera­
mente il mio pensiero. 

Io temo che la significazione di questa 
festa non sia psoelrata come dovrebbe 
in molte parte del pubblico; ìu dubito 
e temo che un senso di diffidenza a di 
amarezza ratteoga l'entusiasmo di molta 
parte di popolo. 

E di questo, quali sono le cau^ef 
A me pare che sieno principalmente 

d u e ; né l'una né l'altra imputabili a 
colpaj delle pcpalazionl ; ma entrambe 
imputabili a colpa dei reggitori, ossia 
della classa dirigente. 

La prima è I» profanazione che si è 
fatta dell'idea della patria. (£«ne,dr-ava!) 

Nel mondo vi sono sempre stati uomini 
generosi s di haousL teda e ttomiai a-
stnti ed avari. 

Finché la religione fa in mano dei 
martiri e degli uomini di buona fede, 
crebbe nella riverenza e oell'amore dei 
popoli; ma non appena fu fatta grande 
e gli uomini corrotti videro in essa un 
abile strumento di guadagno e di do 
minio, la profanarono. 

Cosi era pura l'idea della patria quando 
usci dalie mani dei nostri geni e dai 
nostriomartirij ma poi uomini disonesti 
no fbOuro lu strumento delia loro ambi­
zione e della loro avarizia, e tentarono 
di profanarla . (Sene, applausi). 

E siamo ormai giunti a tale ohe, pur 
usitEdo un lingueggio sobrio e discreto, 
è LBetìssano pttrl»re con chiarézza e con 
franchezza, perchè i sac!gi quotidiani ai 
quali assistiamo, giaatiiicano quella dif­
fidenza e quella amarezza di cui prima 
vi parlava, a destano le più profonde 
apprensioni. 

La seconda causa è questa: il feno­
meno dipendo dalle delusa aspirazioni 
delle masse popolari. 

Quando ai figli del popolo si duman-
darono, nel periodo della redenzione, 
entusiasmi e sacriilai, essi li concessero, 
poiché si pensava che, cacciati i principi 
e gli stranieri, nair ugualità cittadina 
si avrebbe trovato una condizione mi­
gliare. Questa asp'razione e questa a-
spattazjoné rimasero rinvigorite dall'e-
gempio a dalla ^irasslone esercitata da 

d ò che accadeva per le classi popolari 
nngll Stati civili d'Europa, 

Quaudo i fati dulia Patria furono com­
piuti, il popolo vide ohe pochi si stai 
davano al banchetto dei più, e che cuai 
le sue aspirazioni non trovarono rsg-
glanglmento. 

Monarchi e Qoveroi cacciati, nogli 
Stati ancora occupati da loro, come 
l'impero d'Austria, facevano provvedi­
menti tali a favore della classi popolari, 
quanti noi, in cento anni, se andiamo 
di questo passo, non attueremo. 

Il seotioiDato di dii'fldcnzi e di ama­
rezza si andava poi accentuandu per 
leggi vecchie e nuove, come quella prò-
postji sul domicilio coatto, che o s a ò 
certamente fatta per ispirare l'amore, 
per ispirare la concordia dei cnori. 

A'slò cosi iodnboiito il seiitimeuto di 
coesioni?; restò O'vì incomp'ut'i l'npera 
della rivoluziono Italiana; restò così, in­
somma, gHttatii il germe dulia disnrga-

sentimento pitriottico, ma pir forza 
delio stesao sentimento religioso, ohe si 
accorgerà ohe sablscs ora un oltraggio. 

Io spero ed auguru che il popolo ita­
liano, innamorato dell'operi di coloro 
che lo hanno preceduto, consolo della 
responsabilità versa la gloria del passata 
e verso I suol snocessorl nell'avvenire, 
sappia attenderà e promuovere tempi 
migliori . (Lunghi e calorosi applausi). 

E c h i d e l X X S e t t e m b r e . V e ­
niamo pregati di far cenno della dima-
strazione patriotica di via Prsocbinso, 
dove la sera di lunedì il proprietaria e 
il oooduttorB dell'ustncìa al «Trombone», 
sig. Andsrloni e Modoouttl, fecero una 
bellissima illuminazione a gaz e candele 
od esposero una grandiosa stella a raggi 

' luminos i , portante nel centra l'effigie 
i del Re Vittorio Emanuele che sale in 
! Oampiduglio, Alla Fianda di Feletto poi, 
i sia a mattina cita la nera, venne 

offerta una bicchierat». Durante tutta 

Smiola eli ripe/itione. Nel Collegio 
Paterno si preparano, agli esami di ot­
tobre gli alunni df Omnasio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

La lezioni sono Impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di tnatematioa e fran­
cese. 

Si accettano anche eeterni. 
Retta mensile modioissima. 

Osservazioni mateorologfciia. 
Stazione di lldino — l i . Istituto Tecnica 

21 - 9 - 18!» 

n zriziuuo e di. 1 disamore. ; , ' ~ f fa giorniiU ai fe'òero'frequenti spari di 
E quando le cosa erano a gtiesto "tato, ' mortaretli no^vouu or». 

il ohieriosto, con 11 seguito del clerica 
lismo, vide che era giunto il momento 
di rinovellarsi, di intrapreadere una 
nuova nziGue, 

Sees3 esso allora in oampo ; a questa 

— Ieri abbiamo dimenticato di accen­
nare obe alla conferenza patriotica nella 
Ohiesa evangel ica intervenne moltissimo 
popolo ed anche parecchia signor». La 
Chiesa era affollata. Il valente confe-nuova aziona con qual fine e con quali ^a\sBa era attollato. i l valente coni 

mezzi intraprese} | renziera fu calorosamente applaudito. 

Gol fina mediato che tutti conosciamo ; j 
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Vanti doboll uttsntrlonsli ~- dolo lanao. 

il suo potere sopra la società, 
Durante la lotta tenace di secoli con­

tro la scienza a la civiltà, aveva il chie­
ricato perduto ogni sua presa, ogni sua 
potenza sopra il laicato, sopra quella 
parte di laicuto, principalmente, ohe par 
preminenza di ricchezza a di coltura 
dà forma alla società a si trae dietro 
le moltitudini. * 

Per riafferrare le masse, ed alcune 
gradazioni dal laicato, venne inìz'ata 
una azione economica con la fondazione 
di banche, di istituti di mutualità: \m 
presa illu'ninata e prudente dicotta da 
un concetto e ad un flje s t o r i o , 

E quali mezzi abbiamo noi da opporre 
a quest' opera ? 

Il nemico è poteatissimo, perchè il 
clericato ha in so i vantaggi del potere 
più assoluto a dell'ordinamento p ù de-
mccratico. 

Del potere più assoluto; perchè la 
deliberazioni maturate uelia mente illu­
minata di uno solo, senza subire pub­
blicità ài discussioni, o inciampu di ap­
posti partiti, trovano la esecuzione più 
pronta e fedele in tutto il mondo cai 
tol ico. 

Dell'ordinamento più domucratloo; per­
chè, dalla diocesi alla parrocchia, il prete 
fa sentire la sua parola nella casa del 
ricco coma In quella dal popolano, e 
fino il povero paria del sacerdozio, 
senzi mezzi, vivente tra 1 greppi mon­
tani, soffro forse, ma non manca di a-
dempiere fino all'ultima sillaba ì pre­
cetti del supremo Gerarca. 

Ponete una lotta iniziata cosi, con 
simili mezzi: quali sono i modi con cui 
noi potremo resistere e dai quali noi 
potremo sperare la vittoria? 

Proibire? 
Il ricorrere uba fanno i clericali ad 

una aziona aconumica di oonparazione 
e dì mutualità, è tanto contraria a ogni 
legge civile e morale nel fine, quanto 
è conforma nei mezzi. 

Se il fine è riprovevole, è egli però 
possibile di evitare ciò ohe torna utile 
all'agricoltura, ed al lavoratore? 

Quindi il mezzo di opposizione è di 
sostituirli emulandoli. 

P e r sostenere e par vincere questa 
battaglia, noi dobb'amo ricordare anzi 
tutta un altro concetto politico, ohe non 
è compreno, ed é un insegnamento tra­
scurato: qual è la forza di coesione delia 
nazionalità a dello Stato italiano? L'a­
more di patria, che qui deve essere op­
posto, oootro molti illusi e lagannati, al 
sentimento religioso. 

Se noi lasciamo che sia profanato il 
sentimento di patria, siamo gli alleati 
dei nostri avversari, recidiamo il cantra 
vitale del nastro organismo, togliamo la 
ragione della nostra esistenza. 

É poi ^ io mi uvvicino e già san 
giunto alla fine — la società dirigente 
dovrebbe scuotere la propria neghitto­
sità e comprendere che i sacrifici, che 
il tempo domanda, sono tanto utili agli 
altri quanta a lei stessa. 

E! noi dovremmo infine ricordarci 
quale sia la missione additata a noi dal 
nostro genio e dalla nostra storia. Do­
vremmo ricordar che rirreggimentazìone 
6 troppo grava e pesante par lo spirito 
latino, di cui noi siamo i geniali rsp-
preseutanti ; e che quanto di buono si 
è fatto in Italia, ei dovè sempre alla 
correata popolare. Ma, se proseguissi 
questo discorso, entrerei nelle viscere 
dello più alte questioni politiche, ciò di 
cui ora nun è né " 
portunità. 

Concludo con una speranza, concludo, 
con un angui io. 

lo spero cha tutti gli sforzi contro 
la grandezza e l'avvenire della Patria, 
cadano in terra, non solo per forza dei 

Fu ammirata in quella sera la 
splendida illuminazione delle esse ÀOReli 
e del palazzo Kxohler in piazza X X 
Settembre. 

NOTIZIE 
UKUL 

£ DISPACCI 
AfATXINO 

Comitato XX Settembre» I 
signori componeul! il Gumitato esecu­
tivo del fiìsteggiameuti, del X X Set­
tembre sima pregati di intervenire alla 
riunione ohe avrà luogo la sera di ve­
nerdì 2 4 corrente alle ora 8 nel solito 
locale, per trattare il rediconto finale. 

làtt, a e r a t a d e l X X S e t t e m ­
b r e a l M i n e r v a . La Società Dan'e 
Alighieri rlngrsziu vivamente i'onor. 
Municipio e il r. Prefatto che s c o r d a 
ri>ao Un sussidio ; il Club Mandolinisti, 
il s ig. Felice d'Augier, il s<g. Giuseppe 
Miaui e la signorina . \noa Bertoli, il 
sig, Cesare Rizzi e la signorina Augu­
sta Piccoli, che valurcsamonte coopera­
rono all'ottima riuscita dello spettacolo; 
il sig, Antonia Brasconi ohe concesse 
gratuitamente i mobili ; l'impresa Ver-
niar, che ridusse notevolmente il prezzo 
d'affitta del teatro; e la ditta Volpe e 
Malignani, che fece un prezzo di favore 
per l'illuminazione, 

N u p i l u I I n . Oggi il dòtt. Ubaldo 
Borghese, segretario dell'istituto Micesio, 
impalmò la signorina Teresina Malin 
Pradel. Congratulazioni. 

Ci. 

A a e t a t t n d e l l e R o s g l e * La 
Auggia detta di Udine Varrà tenuta in 
asciutta dalla mattina del 3 alla sera 
del 7 ottobre, e la Roggia di Palma e 
Rojello di Pradamano dalla mattina del 
10 alla sera del 16 ottobre stesso. 

V c a t r o M i E l o r v a . Le due rap-
preseotazionidellaC'impagiiia Goldoniana 
GlHOioto Gallina avranno luogo nelle 
sere di sabato e domenica 2 5 e 26 curr. j 

f e a t r o K a x i o n a l e . Marionettì- ; 
etica C'.^mpaguia Reccardiiii. Questa sera | 
si r a p p r e s e n t e r à : Arlecchino finto orso . 
per la fame, coinmedia brillautissima; i 
col ballo grande : L'inondazione di i 
Brescia, j 

l i ' i n d Ì 8 ) p e i i « M t b i I e È difficile 
travara un' acqua potabile che risponda i 
perfettamente alle esigenze del l ' ig iene, ! 
Ebbene, tutte le virtù di un'acqua da j 
tavola perfetta, si trovano riunite nel- ì 
" acqua di Nocera Umbra. Questa, oltre ] 
alla purezza, al sapore gradevolissima e i 
alla leggerezza, ha dalle proprietà oura- j 
tive, specie contro le malattia gastro-

Inghilterra e Triplloe. 
Roìua SS — Non si conferma 

che l'Inghilterra abbia fatto pro­
poste formali per entrare a far 
parte delia Triplice alleanza. 

L'Inghilterra è stata altre 
volto invitata ad entrare nol-
l'alleanza, ma si è sempre ri­
fiutata, non volendo contrarre 
patti scritti, pur accordando 
tutto il suo appoggio alla Tri­
plice. 

Il lavoro della diplomazia i-
taliana si limita per ora a to­
gliere i malintesi ed attriti tra 
l'Inghilterra e la Germania. 

—' ^ 

Corriers commsroUìs 
Sete. 

Milano, Si settembre. 
La giornata d'oggi ci procurò un 

mercato abbastanza animato nel quale 
non mancarono certamente le trattative 
^ bel numaro delle quali furono con­
dotte a buon termine. 

^ i Sali) 

IJatlno nffliclale 
dai prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 21 settembre 1897. 
Grani. 

Frotaanto nuovo all'att, da lire S!,— a 12.40 

AVVISO PER SPORTMEN. 
I aiRuon U m b e r t o d e NordlM 

cui l i so de IMenlountl, maestri 
di Equitazione, apriranno il 1 ' Ottobre 
una scuola moderna nella Sala Cecchini 
Via Gorghi N, 8 . 

Sperano dì essere onorati da questa 
eletta cittadinanza e specialmente dallo 
Signora, prendo In oavatlerzzn fornita 
di c a v a l l i b c a e a d i l e i s t r a t i e 
adattatissiini anche per bambini, 

i suddetti maestri, essendo già stati 
direttori di diversa Società Ippiche nei 
principali e grandi centri, come: M i ­
l a n o ; L I v o r i B O r R o m a » T r i e s t e 
ecc, si lusingano di poter innootrara 
anche in questa città le simpatie dagli 
sportmens udinesi. 

Lu scopo di questa scuola non si li­
mita aula all'Insegnamento elementare 
a di aan)pa;>i:8, ma s'insegna anche 
l ' A l t a E q u i t a z i o n e , nvendo ca­
valli d'Alta Scuola. 

MALATTIE DEfiLl OCCHI 
D I F B T T I OCSLbA V I S T A 

11 dottor Gambarctto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ad ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'eatero, stabilitosi In Udine, dà visita 
S r a t u i t a a i « o l i p o v « ; r l nella 
Farmacia 0 . Girolaml (Mercàtavacchio) 
noi giorni di Lunedi, Merculedi a Vo-
nerdi alle a r e 11 . Riceve poi le.visite 
parlioolari dalle due alle quattro tu t t i 
1 giorni in via Meroatovecchio N. 4 
eccettuata la prima a la terza Domanicft 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono io cui visita gli ammalati dalle d 
alle 10 1|2, 

6lr»uo(aiso voooliio lO.SO • 11.20 
9.16 > 1 0 . -

12,60 • 13.70 

10,15 a 10.91 
1».— a 2<,-

enteriche ; ed a questa proposito giova 
ricardare come il prof. Pacchiatti ne 
faceva uu largo uso nella sua clinica. 

Cassa di 5 0 bottiglie, h. 18 50 , Sta­
ziona Nocera. 

P e r ordinazione Felice Bisleri e C, 
Milano. 

Se poi volete completare il banessera 
non trascurate prima del pranzo il Ferro-
Ghina-Bisieri. (8) 

L'Associazione fra gli Utenti d> cal­
daie a vapore di Milano, c o n S u c ­
c u r s a l e a V e n o i E l a , ha diramato 
ai Soci una Circolare per invitarli a 
notiflcare i recipienti di vapore c h e pel 
nuovo Riìgolamento devono esaero sot­
toposti a sorveglianza, e li avverte che, 
per agevolare ai suui asaociati il rin­
novo dei certificati dei fuochisti Imposto 
dal Regolamento, si incarica, della pra­
tiche necessarie presso le Autorità , e il 

, . , invita quindi a valerla far tenere detti 

l'occasiono, uè l'op- | certificati, dai quali rimetterà ricevuta 
ohe possa valere provvisoriamente. 

Sogftla nuova > m 
Lupini • -
BoBtanlcnB nuovo - « 
CastagnaJsj - » 

Combustibili. 
Legna tagliato al ^aint, da lira >.00 a a,03 

• in stinga - > 185 a 1,00 
Carbone di legna I 400!. • • 7.— a 7,110 

• Il • • . 6 .~ a 6,70 
Pollame. 

Capponi al ohilogr, da lire 1,85 a 1.8B 
aalBno • > 1,10 a 1.15 
Folli > „ 1.2U a 1.30 
Polli d'India maschi > • 0.65 a 0,90 

„ tBuaaiuo 0 - 0,9K a l . — 
Oohe • • 0.76 a 0.90 
Anitre • • 0,86 a 0,90 

Burro, formaggio e uova. 
Borro al ohilogr, da Un 1,90 a 2,— 
Borro del monto - > 0 . » a 0.— 
i , . , „ . _ j „ (del monto» » 0 .—a 0.— 
•'»"»»««"'( del p U n o . . 0 . - a O . -
Fomi di tetra nuori • 0.06 a 0.06 
Uova alla douiua • 0.8:1 a 0,90 

ÀNIOtilO ANOEIJI gorantf istpomutilo 

Acqua naturafa purgativa 
dsUa Boigento,dl 

taSERdÀNtìi 

É! uu medicinale ormai oonosciutcì 
ttniverealmaute, e lo compravano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra la quali 
le seguenti: . 

Un rlmodio sovrano, una vora coniniata a 
IwaotUiio di molti sofforeutl, 

Roma. O&T, dott. tT, aaa l l i l l t . ' 

E di oortitaimo aBolt», 

Odine. Os,v, dott, 7. Oelfttl-
Una volta praaorìtta non vi al può pfU rinun-

oìare qualora oeoorra on purgoato pronto, sitffln^ 
a cflevro da inconvonìantì. 

Verona. F » f . B . JfgBSìlOBgo. 

Viano presa rolontlori dai malati, prodaoa' 
l'olTotlo dsiidorato sonKa diatarbi. 

Roma. Prof, ocmm. Q'. B M O O U I . 
Ajùatu effloaoiuinifl, porganfo faoild e bfaudo,' 

gusto gradovoli. 
Roìna, Fsoi oomm 0, Sagllona 

BiodÌMdl3.M,!lR4d'lìaIla. 
PuO rivaleggiato con qaaiaiaii altro pargante. 

Livorno. 0 4 7 dott 0 . Moretti. 

Ls preferiaao a tetto le altre congeneri. 

Pisa. ^d. P. aitoooo. 
La rsowmando di proAfoosa allo altre «HI-

Sonori, perchè apiaga aiione aiaora a rapili* a 
ose piocoia. 

Siena. Prof. ar. A Oaatlerl. 
Bffloaco purgante bene tollerato dagl'infermi 

Napoli. Prof. S deSeazL 
Effetto pronto, aionro, la nooomaodo dì pre* 

faroDia alle altro oongeneri. 
Veneiia. Doti, 0 . Oalsa*, 

L'OBICUN'ÀIia acqua 
purgativa della mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvasioni madioha a riehieata gratU. 
Depositari generali per Udina e Provincia 

Udine - Pico e Savagaa - Udine, 

G h i a c c i o a r t i f l c i a l e » 
esclusiva al dettaglio dal 
tificiale, pressa il Caifé Dorta. 

Vendita 
ciò ar-

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — U d i n e — Via Zanon 6 

con flliais in Mestre 
AKmTw 

I convittori frequentano le R, R, Scuole sscunderie ciasaicha e tecniche. 
Educazione accnratiasima — sorveglianza continua — cure assiduo e paterne — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale 
ampio e bene arieggiai:) con ameno e vasto giardino — posizione vloiaissiiBa 
alle R. R. Scuole (circa 3 0 0 m.) 

R E T T A M O D I C A 
j Scuola elementare privata aacLe per esterni. 

Insegnamenti speciali ; Lingue straniere — musica — canto — scherma eoo, 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

CONOOR81 
1." Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di 

scuola tecaica a ginnasiale figli di maestri elementari della provincia. 
'2,' Si ricercano prefetti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo 0 

l'Istituto tecnico, sezione ragioneria ; a maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare ott ime 
referenze, l i Direttore prof. QliroUo. 



IL P R C U L I 

Le-insorziomi per 11 Friuli si ricevono escìaaivanKiJite presso rAmministraàoao del Giernale in Udine 

i L. S i I 1 'l i«i-fe iift.aJ-B.* " i 'gUl V ' 
«lélùr.i:)M« p r o d o t t o roi-riigiiiins» i\\v. In v i i l cn i i t cn t c r r n «IcItif 'H'diKtl 'é 
il MICI» ffi'iS;S<l<» so i e (*! i l i tniio oo l l c u v e , c l i è non hiiiiit» UÌÌ;II 'ÌIÌ in neur 
{•nsn'alti'a p n r l e d e l l a ' l > r r u , vieni^ «onsS^ l i a t» e i i reNer ì t tu ilnì p i ù 

'Jn»«Jja^ii| Ciì*Ufi,<,'t-l f.^fiiudo c o m e IBiati tcoroso 8!(icoJ!iTiTiji<;x'i(<:i<i!0»teMendo 
' VUio s ia to 'u r j s ; i i i i i c» untu i ' i i l t ' l i l c v i u i t i q i i n n i t t ù di i P e r r o e fosforo; 

Ilo csporiraontrito il Fc r rcMOslo ii*"AyAU* tanto in Cittt'i ernie iilln, Miitcrnità, 
n posso cosr-ienziosHmeifo assÌQuriire-'clìf'.'l'ho'trovato (iiiùui;nlemenlo giovevole, spe-
oinlraoT'.te noi bnrabini fielic«ti','-f,'ra<!ìilì, (s-ROii'ànizio di rachitide, per cui continuerò 
soinprO fi Drosei'f.vorio. 

i.wìca, 21 Luglio i8<J7. " 01)114-<Jrinwannf Me "^Hvnsqtiès 
' ' D ri ' l ii .re 'linHa nv t 'r i i i!i i ili Lucca. 

[î 'j CQn;it.u(yta sppptaqdliijji(]ebbo dichiarare olio noi S^'errenoslo V/iVAitt uon ho 
nyuto.'fltiovn ,che da lodarmi neUe. jn'jijscriaion.i'.ftitto <in ispecie noi baml'ini, e per 
pVimi noi rniéi,riì quali, oltre di essere mo! o gradito come bibita, è di sicura effioftcia 
s'a nei casi di anemia o per disturbi dij^estivi o nelle ronvalesconze. Così pure ri-

.„'̂ (V-\ntrai un vero vantaggio e grad.monto-l'uso del l^ 'errei io^io in donne puerpere, 
.fi evidente l'efFetto-di aumentare blandamente la .diuresi. 

Torino.- 14 Ago'gla'H89V/ I l O . t t . O U i i i t O V ^ V . C t t r i t O I I 
M P I Ì T O C h r u r g o Osteifico.-R iVM«>llco'Óèt.6ti'ii'i> alia R. Opt-rii di Mit i ' i i i i tà in Tor ioo. 

Ql 

L ' l l u s l r » dott., prtif ooimn, t n u r t t - S c c o n c l o . i U f d t e j ipriBUii"'» dell'Ospfi'J^le lofsnMfi Regina Uar-
gherita. Membro ÌAK R . Uiiivsrsiià e H-lln R, Accad-,T).p ili Ma;? o'iia di Tnr D" , me.^ eco-, scrivi»: 

li F e r r c n o s i o FAVA»»'» -mppresenlai un prezióso sussidio medicamentoso, 
"ricco (W ferì'o organico e ù.\ fosforo tonitìi-ricostituenti,^'è un dissettante eccellente 
graditissimo, sia puro, sia allungato eoll'aéc|ua.- Questo efficace rimedio può essere 
iF.sato in tutte lo o.th, non o.scla.sa la etili,'infantilo, nelle ««ew/e, neJljo ^ferosv.e negJi)» 

HndebtiliyrfenU costituHonali, ed in tutti quelli conseguenti a gravi, lunghe ed esau* 
jjf, enti- niaJ^Uti(v.?j,, ,., 

Torino. SS Giugno 1897. S. Laiira. 

O f p t n t U i p e D r r a l H p F r l l d i n o ^ P r o v i n i i a p r d i s o U ' F i i r n i i i c i i i G l a ' è o t n o O o n i o s s a t t i t V a M-zz «i, U d i n e . 
Tri.vi.8i in UdioB Dolio F o r m a o ì p . F A B R I S , H0S15R0. BIASlOl . l , DE CANDIDI) e M A N G A N O T T l Io 

Provincie p.-f99Ti lotiB 11 principali F. tr insoie, e ìu (a t ta lo pnucip-.li F - r m a o i e i l ' l u h a Opuiooli od istruz "Di 
graliii, oon:i • seitiplioo bipliotto da visit.i. 

,Pchi ! ta . | ia i rubb'>(" '*-Biit i igl 'a p 'ccola lira i . 5 0 ~ Buttiglin pràn-le (triplo della bat t 'gi ia p ocol») ' i i e 3 » 

la pliijforte aócjua*'minerale ài*S3niCìO''fei*ru04nosei'' 
rnccQmandat? ibl le primarie AutorilA n)edxhf A-mns ; 

Aucmin, CitH-osirinalaUiftAlM i^rvi/ddìn Felle mxìklvl Mm%^m\ 
I.a Oliva (Idilli ttibitii v i e f a t U d i o ro prORcrÌKi iii»iin(Mlt(ìa=tiitfo Pii(iU'<f > 

• I i . ' t i » B i n i l a d l'itftM 
i si ilftlit- fimfrafffr'i 

i.l.mvl'ht'rn.'.ixaa.-iM 

VEBA TELA ALL'AR:NieA 
Mllan^a' M i l a n o - Farmacia A n t o n i o T e n c a , moocssore a Oalteani 

con laàoratorio chimico, via Spadari, 16 
Friisenti anin questo preparato del nostro Laboratorio, dopo ana lungii berle 'd 'anni '• 

di prova, avendone ottenuto un pieno socflflsso, nonché lo lodi pf4 sincere ovttttqne' è -
'Stato adoperatq, ed uni) diCTusissima vendita in E^uropa, e in America. ' 

Esso non devo esser conftiao con altro spuoialilà che portano lo STESSO NOME,-.-
che sono INEFFlCàdl, e apassò dannose, Il nostro preparato .h un Oloostearato ( i ' ' ' " ' !" 
.<tt tela cho contiene ì principli d e l l ' n r u l o n m a i i d i i u i i , piànta'nativa dalle alpi, 'cc-
nosi-inta fino dalla più remota antichttà. 

Fu nostra scopo di trovare il modo'di avere la nostra toh nella *<|uale u ta ' siano 
alteratili principi! 'dBll'atnioa.o ci siamo felioemeolo riusciti medianfé"'nn ^ r o e V u i h » " ' 
s p e o l a l e ed un s p p a r i l t a d i n w s t e a e « e l u « ' l v i k I n v e u l i i l t t i i e è uvop i i ' l i t t à , ^ • 

U.Bostra.tote viene talvoltaFAU-ill ' tCATA«i itoitaìagoffaèonto'lil VEBDEBAMEl"^'" 
VELENO,conosciuto per l a s n a utioneilcorrosiva, ,e questa i deva etser r'fiatnta ~ richie­
dendo lineila (jbe porla le nostre vere miirohai di fabbrica, ovvero- quali t inviala dii «tt&« - • 

finente dalla ncttra Farmacia, cba 6 timbri^ta in oro, . , 
Jonumercvoli sono la guirigioni ottenute in molto malattie, comp ,lo [attestano i 

n a m ' r ì ' a i t l o e i r t l U e n t i e l t e p o a s c d l n i u a . ' la tutti i dolori, in g t o r a l a , e<j. io 
particolare hello l o l u ' l i a g i t l n l , nei r e n i u o t U m t ' d ' o f n i p a i a t e del' ^orpo la gran-, 
v l j l l » e è p r a u t n Giova né! < l » l » r l r à n n l l da ò o U ' e a ' / u e l V I t l e » , nelle' m ì i -
I k t t l n d i u t « r o , halle t o u c o v r e r , n e l l ' n b l t a i i a t n i e n t o d ' i i i e r a e e e . Serve 
a lenire ì d o l o p l d a a r « r l t i d e ' ' ' e r a u l U i k , da g o t t » i risolve'la callòsitil', gli indù- ., 
rimenti da cicatrici, ed h i inoltre molte-altro utili appllca-àciji per roalàttie 'chirurgiche', ' 
e specialmente pei calli. "• ' 

Costa lire l O . S O al metro — Lira a . a » al meijo metro,t' 
Lira l . i l o la scheda, francala domicilio. 

ÀAtràirizirrligóne: 
È »ni p r epa ra t i vo speciale 

indies'to per r i dona re .^,,9a,-|jl 
pelli b ianchi ed indebol i t i , 
eoluroi 'béllezza e vi ta l i tà i le l ls 
pr ima- 'g ibvìnezza. Questa im­
pareggiab i le comppslziune p«l 

«ttgpelH i(pn è una. t in tBra l ma 
• l i i i ' a c q u a ' "di soave p r t ì " " " ' 

che non macof f i à ' né tà* Bian­
c h e r i a , pè la , g^lle^, e [sbe Jsi 

Sàdojièi'a colla niia88ima,utfaoi-
l i t à e spedi tezza . E s s a ag i s s e 
ani bufbb dei aapeli i»à del le 

bsebBi io ruendóue il n u t r i m e n t o ' n e c e s s a r i o - Ì S ' o i ò ^ r i d o -
, ,naod« loro il,.col£)reiiprraiitìvet«fa«oreDdj)l9 Io sifili/ppo 
8 ^ireBdendqli.flessibiliv murbidi ted a r r e s t a n d o n e la caduta , 

l o o l t r s polisce p ronsamentc l ' l a ' - co ténna , , ^a s p a r i r e | l « 
f«6fóra*'*—> Und' à>lc^ botugtia basta pe?) conseguirne 

tmt-effello sorpremlenie.,.' : "'LJ-,-. . . . t . • 

_ C!Mta<,li>e 4 la bottiglia. . . • •': r" ,"r. ;'J>'' :V- • 
*88!nn«9". P.«?i"ii ' ; S O pet la.sp/idiiiiona per paocoppslale. 
Si «itedSo-jno a l)orf.4ior U ^ > 3 b o C p w L . t i fraocho di porto. 

Eosieodoot 
, Pr i 'p j ra to ,dent i f r ic io di 

MILANO - Via Torino,' la - MILANO 

Il K O S I l l < ) O U O ) I I . T - B I i e O N E prepa-
"rato Como E ' ix i r , coma Pas t a e com') Po lve re è com 
pos to 'd ì stìstSBU'i' le più pure , con speciali metodi , senza 
reslriiti6n6 di j p e a a . Tali preparaziuui di supr^tpa d e l i - J 
oatMza, possianio ^ n n q n e raocomandar'a "come l^'miglVo'n'" 
e preferibi l i pe r la'. 'eoDservazione dei dent i e della bocca. ' 

' Il"K-ia'sr'iM-ìlt:^)» n o n c r - H I O - O N E pulisce, 
I ileDti senza ' a l i e r à r n e lo smalto, proviene 11 la r t . i ro e 
le ear ie , guar i sce r ad ica lmen te le afiej coBihjt t* gli- el-
tiixi proijp't t i ,da saohessie ohe ai r ad icano nelle cavi tà 
Idejlajbpoqaj t og l i e ,g l i ijifjori sgrudsyoji causa t i dagli ali-
manti , ' da i denti guas t i e dall 'uso dei fumare . 

Quindi, per avere i.desuii bianchii jlisinfeilare la 
bacca, per loglierfi il larlaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un 

soave pròfum,o, ààgperateiiu.on'kiìHt^àéié'i^m&àhU'' ' 
L. » l'Eliiir — L. 1 la Polvere i—. L. O . I 7 5 la Puala. 
Alla tpedìnioni pac posta raccomandata.perogni i^rlieolo aggiou-

, . . . , . - , ,̂ . gara cent. ii5. — Petonammóolareiji lire I O franco di porto. 
;IaO ? v " " ^ ! ' '"•''™'' "' wniamifreaso tutti i negoiianii di Profumerie, Farmaetìli e Droghieri. A Udine proMo F. Mioisinì 

g, tAlPff l1#J ^eoeraie A . M l i g o n e e <^-, Vi» Torino. !li,_JMaiaa.o. 

®>:jr^"jrik®., l lK5®ìfe; '@>^à.^r^^^ Gabinetto Medico Magnetico 
La Sonnambula" l4fma 

D'Amico dà consnlli par 
qualunque raalattià'e do-' 

Imande d'interessipi.rticó' 
lari. I signori, die desidc-
.r.ano .consnltarlai per oort 

I rispondenza devono aori-
ijVere, se per malattia, i 

principalisintqraidelmae 
che soffrono, so per domande di aUiifl, di­
chiarare ciò che desiderano sapere,' ed ìnvie- ' 
ranno L. 5 in lettera raccomandata o carto­
lina vaglia al prof. Pietro a Amico, via Roma 
2, piano secondo, BOLOGNA.' 
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Premiato all'/iEsfiMizionaìidi) Harlgl 1889 

C O N M E B i y G M ' A ' ' , D ' O R O 
lnfaUibii« distruttore dei T a p i , S o r e l ^ ' T a l p e ssnza alcun pericolo 

_ per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che 'è pe-
, ricoloaa pai suddetti ammali. 

t)ichisrisawi;pjn piaepre che il signor/ift, C i > a « « e i « i Ita fatto'.ìùe'no-
^stti Staiiijimeati di macio one grani, piiatufa r#o,.ft.fa|)bricaii'a«(ft.in qae^ 
• sta-ffitìa,' d i» espèrraaent ei suo preparato dettò T ^ B t ^ - T l U J P K r ; e l'e­

sito- s e é «iato coii^Tefoì oa nostra 'piani soddisfàzioife. 
In fede 

PRCTELLl POGGIOLI 

. . ^ I ^ ) t f ' l ^ grande L. t . O O , — Piccolo t,.OM&, 
Jro^m vondibilo in UDISE, pfosso l'ofScio asnuotì del giornale « 11 / 

F K H I M » . Via della' Prefettura tf. 6 . 

GEI A, PATALE! ^ 
t^iriropp al falche i p u s 
Dopo one baine cena 
Di Boporià la pena 
D'au bon dolor di-.^V|; 
La bojia «> ha Upa t ìne , 
u itomi al lint bnusr, 
y 4 M» il glntidor, 
£ ' «DB IrOMU l sit. 
L'è os' il catarro ganrieo 
Ch'al'&i rati la bile 
Z al togha di dnlb* 
Col {hoU na boa purganti... 
— pholit invece »»«1» 
Dn gots^ A i n « » « M « 3 H o m l W ( » ) 1»-
JEÌ dote cluatè itoria 
E aBfràTim'l»im)f.j. 

O d$l farmaeUla L. kuiirt di Pófiitiui. 

H i v e i i d l t o r l i In U d i n e Pabris Angelo; 6 , CoMÌIi,',L. ^iasi^l^i, Farmacia alla 
Sirena Filipuzzi Girolami j Clovlai ln, Farmacia C. ZaDe.ti,-¥ài'à'Scia''i 'intonÌ!*«'lei»t«)(, ' 
Farmacia C, Zanetti, fi. Serravnilo j « a r a , -Farmacia N. AndroVichi ' T r f e n « à , Gioppom' 
Carlo, Frizzi C , Santoni; * e n e « Ì B , Bótnori Ora* Glablovitz; V i u i n e , 'G. Pradaml, 
/achei !'. j H l l a n a , Stabilimento C. Erba, Via Marsali!,'N. 3 e sua sqecnrsalej G a l ­
leria Vittorio lì:m,inuele, N. 7$ Casa A. Manzoni e comp.;iVia Sala N. IO; > B » n i a , via 
l'rate, N. 98 e m tutte Io principali Farmacie del 'Regno. • 

».ai#. i i^»»JiaMnaa»-iWII«. l t^t».1Vl i«l««B»a'1Ì^ 

miCfA ornili, imiiii; 
Uno dei più ricqrcatiiProdotti por lolailette» ètl'AccJii'i' 

di Fiori di Giglio e Geisomiqq. La Tir tùtdi qucst 'Acqif u 
è proprio delle, più a9tefo!i... ^sifa. dà aUft ^nta tdel l i ) 
carilo'quella'motbidezia, e quel v^llutatCclie i-ai-o uoii , 

S \ ^ s ' S t u « ? " l 4 ^ n v | l i ^ ^ ^ ^ ^ 
gelosa della jSiiMKsa-'del àùo oolói'ito', 'noli p i i t ràfare a 
meno dell'acqua'! d i -Oig i foe Geb'èijiino 'i! oidi uso di­
venta lormai generale.!» .- -.- ' 1 
, Prewoi-ialla bottiglia-SJ, f^mo.i ' i • " . - , 

,4 .Trovasi vendibile ,pu8s,i l'Ufficio AnnBniidiilGiornale-1 
IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n.- 8, 

I,. 

NUOVA SCOPERTA. 

INTUBI BiZIANI 
per iingerè capelli e barba in Castano e niéfo; 

\ V , . Da preferirsi ai,qnaluaque altra, tintura per la sua assoluta 
)J 'nnocuità, garaptita,senza nessuna sostanza venefica., né . .ijorrosiva; 

' •* ' preparata con sistemi e, sostanze;,orgaujfln,yegetalij ,la soja.'cbe,tinga 
perfettamente é in modp tale che nqssu'no paO|^%MOTÌeMèp^j che, , , . 
*i tratti dì una tintura ; 'l 'unica che pure sporcanttO là pèlle,. AIIIIIOHI 
possa 'permettire che le macchie spariscano con' una 'semplice 
lavatura. — La miglioro di q"ante si sieno lino'' ad ora "in-' 
ventate; la più perfetti! e oho-'c'erlo farà o-ssare l'uso di tu^e 
le altre; infine perchè è veramente la prima pronarazìono 'jiri^a 
affatto, di nitrato d'atgettto, d i r a m e o ' d l pioipbojì per itali'- sue 
prerof^ative l'uso difquesta t in tura-è . divenuto ormiin generale, 
poiché tutti hanno di già abbaudonat^ le altre tinture, la maggiori: 
parte preparate a base di nitrato: 

i Scatola grande lire - 4 — Piccola / l ' w S t S O ' - ; 

1 Trovasi vendibile in U d i n e presso ''l'Amministrazione ijel 
I l F r i i i l l ì Via della Prefet'.ara n. 6. inventóro. 

Varunx*, Atrivi 
>k mtnra' 1 niiitni 
M. 1.B2 e.68 t 
0. 1.4» , 8.S(!i 
•M,*.«.06 9.49 , 
•D. IIM 14.IB 
0. ISliO 18.30 -
0. n.so,i iStSd.-
D. 20.18 , SS,-

Pat'MKze Arrivi' BJi nnoi ^ i'nMWi tìit'iiimsa 

(*) .Quanto,, trono «i fWiW a 

u rana i r o i r n a u , j SA ro: 

»&' vnflsniA 1 OBU!! 
D. •*.4:i 7.40 
0. S.l», 10.--; 
0. xo.eo 16.S4 
D. U.10 18.56 

M.**t7.86 31.40 
M.<il8J0 • 28.40 
e. 2Ì.20 S.04 

gta a Pordenonsf, 

u rami i 
0. 'WM 

roBTUsji*, in fouwaii 
.0. 8.80^^ 

A mmt, 
9.2B, 

». 7 » S ' BM ' •D. S.a» ' n.0B 
0. 1D,8G, - 18.44 - 0, 1 4 . » " 17.03 
P. " .« ,. 
0. 17,3» . 

li>,0».| 0, 16.M. 1 HM P. " .« ,. 
0. 17,3» . ^OM •• 

0, 16.M. 1 
«e.ofi 

M. 8.16 n 
0. , 8.01 . 
M. 16.42 
0. X7aS 

- H 

7.80 
10.B7i 
19,^6 
20 30 

•A .111)1101, A nWi' 
0. V.48 ' 9.8i 
M. ISMi 16.88 • 
,0. I74!3i , 19.8S 

0 . ' 8.2S 
0. • 9 . -
0 . 1640., 
M. 20.4S 

Oi» 18.12 
M. .17 . -

12.66 -
19.86 

IKSt 
Calnoldenze — Oa Foitogrnaro par Ven«iifi| 

>Ue,0i; 9.42 Q 19,48.- Da V<>s«<ia ,airiya >ll^ 
or» 12.66, ' i ' . , -

DACASAKSAAKlIlTOaa. 
0 . 9.46 8 . ^ , 
0 . 8.06 ' 9.42 
0 . IBJO ' 18.88 
SA OAÌAMA A'uniisia. 

0 . 9,10 <! 9.66 
U. 14,86, 16.26, f 
0 . 18.40 ' 19.26 

DAPCISTOSll. ACASAM* 
,0. 8.0} . 8A9. 
0 . 18.C/5 ' lB.60 
0. «1.27 22.6' 
SA a m a l i ' A OASÀÌUA 

l 'M, 8.12 
•'.M. 9.06, 
1 M. 1J.'20, 
1 0 . 16.41 

M 20.10 

"A'óivniÀiji 
e.43 
9.8iìi 1 

U . « 
16.16 „ 

•A «nmAu A ìamt, 
0." '"7, ' lSr • 1M, 
M.- fli7 • " lO j i - ' 
U<.,12.1& liMr 
0... 116.49 , H.lOi 
0 . ' a ) .64 «^2« 

aAqtj \'as^Q p'$14^'^1^U,A7i>.t<ÌÉk. 

0 . 7.66 
M., 1S.16: 
0. n.8r 

For(«i?i». .4rj(ii(. 
>A omini A a, IAWIIUI 
il. A, . 8 . - - •' 9.47 

8.86' 1 B.A. u.ao la.io"" 
H.~ B.A.'14*>J ' W.48-' 
18.10 ' a. A, 18.— 10.6» 

»A 1, numoM Ainnoi 
(j.tó.,B.A.' i;w. 

il,16 ' S . T. i a . « 
' '13,|H)"'B.A/lIfc86" 

11.10 S. 1. 19.86 

V dine, 189''' ~ Tip. Muso Bwfdwwo 

http://Tri.vi.8i

